
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XIX n.21 del 24/5/2026
 

DISCENDE SU DI NOI IL DONO DELLO SPIRITO 
 

Fratelli e sorelle, anche oggi si ravviva ciò che accadde 
nel Cenacolo: come un vento impetuoso che ci scuote, 
come un fragore che ci risveglia, come un fuoco che ci 
illumina, discende su di noi il dono dello Spirito Santo. 
Come abbiamo ascoltato dalla prima Lettura, lo Spirito 
opera qualcosa di straordinario nella vita degli Apostoli. 
Essi, dopo la morte di Gesù, si erano rinchiusi nella paura 
e nella tristezza, ma ora ricevono finalmente uno sguardo 
nuovo e un’intelligenza del cuore che li aiuta a 
interpretare gli eventi accaduti e a fare l’intima esperienza 
della presenza del Risorto: lo Spirito Santo vince la loro 
paura, spezza le catene interiori, lenisce le ferite, li unge 
di forza e dona loro il coraggio di uscire incontro a tutti 
ad annunciare le opere di Dio. 
Il brano degli Atti degli Apostoli ci dice che a 
Gerusalemme, in quel momento, c’era una moltitudine di 
svariate provenienze, eppure, «ciascuno li udiva parlare 
nella propria lingua». Ecco che, allora, a Pentecoste le 
porte del cenacolo si aprono perché lo Spirito apre le 
frontiere. Come afferma Benedetto XVI: «Lo Spirito Santo 
dona di comprendere. Supera la rottura iniziata a Babele 
– la confusione dei cuori, che ci mette gli uni contro gli 
altri – e apre le frontiere. […] La Chiesa deve sempre 
nuovamente divenire ciò che essa già è: deve aprire le 
frontiere fra i popoli e infrangere le barriere fra le classi e 
le razze. In essa non vi possono essere né dimenticati né 
disprezzati. Nella Chiesa vi sono soltanto liberi fratelli e 
sorelle di Gesù Cristo». Ecco un’immagine eloquente della 
Pentecoste sulla quale vorrei soffermarmi con voi a 
meditare. 
Lo Spirito apre le frontiere anzitutto dentro di noi. È il 
Dono che dischiude la nostra vita all’amore. E questa 
presenza del Signore scioglie le nostre durezze, le nostre 
chiusure, gli egoismi, le paure che ci bloccano, i narcisismi 
che ci fanno ruotare solo intorno a noi stessi. Lo Spirito 
Santo viene a sfidare, in noi, il rischio di una vita che si 
atrofizza, risucchiata dall’individualismo. È triste 
osservare come in un mondo dove si moltiplicano le 
occasioni di socializzare, rischiamo di essere 
paradossalmente più soli. E invece lo Spirito di Dio ci fa 
scoprire un nuovo modo di vedere e vivere la vita: ci apre 
all’incontro con noi stessi oltre le maschere che 
indossiamo; ci conduce all’incontro con il Signore 

 educandoci a fare esperienza della sua gioia; ci 
convince – secondo le stesse parole di Gesù appena 
proclamate – che solo se rimaniamo nell’amore 
riceviamo anche la forza di osservare la sua Parola e 
quindi di esserne trasformati. Apre le frontiere dentro 
di noi, perché la nostra vita diventi uno spazio ospitale. 
Lo Spirito Santo, invece, fa maturare in noi i frutti che 
ci aiutano a vivere relazioni vere e buone: «Amore, 
gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, 
fedeltà, mitezza, dominio di sé». In questo modo, lo 
Spirito allarga le frontiere dei nostri rapporti con gli 
altri e ci apre alla gioia della fraternità. E questo è un 
criterio decisivo anche per la Chiesa: siamo davvero la 
Chiesa del Risorto e i discepoli della Pentecoste 
soltanto se tra di noi non ci sono né frontiere e né 
divisioni, se nella Chiesa sappiamo dialogare e 
accoglierci reciprocamente integrando le nostre 
diversità, se come Chiesa diventiamo uno spazio 
accogliente e ospitale verso tutti. 
Infine, lo Spirito apre le frontiere anche tra i popoli. A 
Pentecoste gli Apostoli parlano le lingue di coloro che 
incontrano e il caos di Babele viene finalmente 
pacificato dall’armonia generata dallo Spirito. Le 
differenze, quando il Soffio divino unisce i nostri cuori 
e ci fa vedere nell’altro il volto di un fratello, non 
diventano occasione di divisione e di conflitto, ma un 
patrimonio comune da cui tutti possiamo attingere. 
Lo Spirito infrange le frontiere e abbatte i muri 
dell’indifferenza e dell’odio, perché “ci insegna ogni 
cosa” e ci “ricorda le parole di Gesù”; e, perciò, per 
prima cosa insegna, ricorda e incide nei nostri cuori il 
comandamento dell’amore, che il Signore ha posto al 
centro e al culmine di tutto. Invochiamo lo Spirito 
dell’amore e della pace, perché apra le frontiere, 
abbatta i muri, dissolva l’odio e ci aiuti a vivere da figli 
dell’unico Padre che è nei cieli. 
Fratelli e sorelle, è la Pentecoste che rinnova la Chiesa, 
rinnova il mondo! Il vento gagliardo dello Spirito venga 
su di noi e in noi, apra le frontiere del cuore, ci doni la 
grazia dell’incontro con Dio, allarghi gli orizzonti 
dell’amore e sostenga i nostri sforzi per la costruzione 
di un mondo in cui regni la pace. 

(Leone XIV, omelia 8/6/2025) 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Martedì 26 ore 15 Catechismo I media   

Sabato 30 ore 10.30 Catechismo 4° elementare 



CALENDARIO S. MESSE DAL 24 AL 31 MAGGIO 2026 
 

 

VIII settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 
 

Sabato 23 
 

 

ore 8 S. Messa (in suff. di Bigi Armide) 
 

 

Domenica 24 Maggio 
 

DOMENICA DI PENTECOSTE 
 
At 2,1-11  Sal 103   1Cor 12,3-7.12-13   Gv 20,19-23 
Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa         
               (in suff. di Lino, Ivonne, Giancarlo e Deo Gelmini) 
         

ore 11 S. Messa solenne  (con anniversario di matrimonio) 
segue intitolazione della sala del bar dell’oratorio  
ai volontari Virginio Rondini e Nedo Bianchi 

 

Lunedì 25 
 

B. V. Maria Madre della Chiesa 
 

1Pt 1,3-9   Sal 110   Mc 10,17-27 
Vendi quello che hai e vieni! Seguimi!  

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
                (in suff. di Aleardo Caffagni) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano       
 

Martedì 26 
 

S. Filippo Neri 
 

1Pt 1,10-16   Sal 97   Mc 10,28-31 
Riceverete in questo tempo cento volte tanto 
insieme a persecuzioni, e la vita eterna. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa   con anniversario di matrimonio 
                 (in suff. di Sigifredo, Lina e Tienno) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Vitelli Michelina in via don Minzoni, 18 

 

Mercoledì 27 
 

S. Agostino di Canterbury 
 

1Pt 1,18-25   Sal 147   Mc 10,32-45 
Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio 
dell’uomo sarà consegnato. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa    
                 (secondo intenzione offerente) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Catellani in via Viottolo Basso 9 

 

 

Giovedì 28 

 
1Pt 2, 2-5.9-12   Sal 99   Mc 10, 46-52  
Rabbunì, che io veda di nuovo! 

 

ore 16.30 Confessioni e prove bambini di I Comunione 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  (in suff. di Giovanni Martinelli) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Sergio Lucchiari in via Rizzotto, 2 
  

 

Venerdì 29 
 

Beato Rolando Rivi 
 

1Pt 4,7-13   Sal 95   Mc 11,11-25 
La mia casa sarà chiamata casa di preghiera 
per tutte le nazioni. Abbiate fede in Dio! 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 18 S. Rosario in chiesa  
 

 

Sabato 30 
 

S. Paolo VI 
 

Gd 1,17.20-25   Sal 62   Mc 11,27-33 
Con quale autorità fai queste cose?      

 

ore 8 S. Messa  
         (in suff. di Marchetti e Terzi) 
 

ore 11 S. Battesimo 
          

 

Domenica 31 Maggio 
 

SOLENNITÀ DELLA SS. TRINITÀ 
 

Es 34,4-6.8-9    Dn 3,52-56 2   Cor 13,11-13  
Gv 3,16-18   Dio ha mandato il Figlio suo  
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.   
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa         
               (in suff. di Giuseppina, Giovanni e Martina) 
         

ore 11 S. Messa con Prime Comunioni 
 

ore 20.45 S. Rosario in chiesa a conclusione del mese di maggio 

 

Venerdì 5 e sabato 6 giugno: Quarantore in preparazione alla festa del Corpus Domini.  
È possibile prenotarsi per un turno di preghiera nella tabella in fondo alla chiesa.  
 



DOMENICA 24 MAGGIO    Pentecoste – anno A 
 
 

 

Canto di inizio 
 

Discendi Santo Spirito, le nostre menti illumina; 
del Ciel la grazia accordaci tu, Creator degli uomini. 

 

Chiamato sei Paraclito e dono dell'Altissimo, 
sorgente limpidissima, d'amore fiamma vivida. 

 

I sette doni mandaci, onnipotente Spirito; 
le nostre labbra trepide in Te sapienza attingano. 

 

I nostri sensi illumina, fervor nei cuori infondici; 
rinvigorisci l'anima nei nostri corpi deboli. 

 

Dal male tu ci libera, serena pace affrettaci; 
con te vogliamo vincere ogni mortal pericolo. 

 

Il Padre tu rivelaci e il Figlio Unigenito; 
per sempre tutti credano in Te, divino Spirito. Amen. 

 
Rito dell’Aspersione 

 

Padre, Gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla croce  
fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva. 
Gloria a te, Signor! 
 

Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della Chiesa 
nel lavacro dell’acqua con la parola della vita. 
Gloria a te, Signor! 
 

Spirito, gloria a te, che dalle acque del Battesimo  
ci fai riemergere come primizia della nuova umanità. 
Gloria a te, Signor! 
 

Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede 
rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, fa’ 
che tutti i rinati nel Battesimo siano annunciatori e 
testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua 
Chiesa. Per Cristo nostro Signore. Amen 
 

Canto d’aspersione 
 

Ecco l'acqua, che sgorga dal tempio santo di Dio, 
alleluia; e a quanti giungerà quest’acqua 
porterà salvezza ed essi canteranno: alleluia, alleluia. 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen 
 
Gloria    
                                                                  

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

oppure, se in canto 
 

Gloria in excelsis Deo,  
et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. Benedicimus te. Adoramus te. 
Glorificamus te. Gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam. Domine Deus,  
Rex caelestis, Deus Pater omnipotens.  

Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi  
suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 
 

COLLETTA  
Preghiamo. O Padre, che nel mistero della Pentecoste 
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi 
sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e 
rinnova anche oggi, nel cuore dei credenti, i prodigi che 
nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del 
Vangelo. Per il nostro Signore … i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    
Dagli atti degli apostoli 
 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, 
si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che 
si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si 
dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti 
furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava 
loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a 
Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che 
è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e 
rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella 
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 
meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non 
sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente 
parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, 
Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotàmia, della 
Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, 
della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, 
Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare 
nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. Rit. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano  
nella loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. Rit. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore. Rit. 

 
Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non 
sotto l'azione dello Spirito Santo.  



Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono 
diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse 
attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti.  
A ciascuno è data una manifestazione particolare dello 
Spirito per il bene comune. Come infatti il corpo è uno 
solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. 
Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo 
Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e 
tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Sequenza   (si resta seduti) 
 

Veni, Sancte Spíritus, 
et emítte cǽlitus 
lucis tuæ rádium. 
 

Veni, pater páuperum, 
veni, dator múnerum, 
veni, lumen córdium. 
 

Consolátor óptime, 
dulcis hospes ánimæ, 
dulce refrigérium. 
 

In labóre réquies, 
in æstu tempéries, 
in fletu solácium. 
 

O lux beatíssima, 
reple cordis íntima 
tuórum fidélium. 
 

Sine tuo númine, 
nihil est in hómine, 
nihil est innóxium 
 

Lava quod est sórdidum, 
riga quod est áridum, 
sana quod est sáucium. 
 

Flecte quod est rígidum, 
fove quod est frígidum, 
rege quod est dévium. 
 

Da tuis fidélibus, 
in te confidéntibus, 
sacrum septenárium. 
 

Da virtútis méritum, 
da salútis éxitum, 
da perénne gáudium. 

 
Canto al Vangelo     (ci si alza) 
 

Alleluia, alleluia   
 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli  
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.  Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrerò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

Professione di Fede    
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso,  
morì e fu sepolto; discese agli inferi;  
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,  
siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli   R. Vieni, Santo Spirito. 
 

Canto di offertorio 
 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 
Santo, immortale, Gesù Cristo!  

 

Manda il tuo Spirito nei nostri cuori e invocheremo il Padre;  
venga la sua grazia come rugiada e sigillo dei doni celesti. Rit. 
 

Noi ti cantiamo, Cristo risorto, che hai vinto le tenebre del sepolcro;  
stella del mattino che precede l’aurora  
e rischiara la notte come il giorno. Rit. 
 

Resta con noi, Signore, perché il giorno già volge al declino;  
illumina i nostri occhi e ti riconosceremo  
guida sicura nel nostro cammino. Rit. 
 

La nostra preghiera, Signore, si levi come incenso;  
le nostre mani alzate, davanti a te, come sacrificio della sera. Rit. 

 

Canto di comunione 
 

Oggi il Cristo ha vinto la morte, dona ai credenti  
la vita immortale, attorno alla mensa raduna i fratelli, 
li manda nel mondo a donare la pace. 
Giorno di gioia, giorno d’amore, 
giorno di speranza per la vita d’ogni uomo 
è il giorno del Signore. 
  

 In casa chiusi per grande timore, erano unanimi 
nell’orazione; discese il Fuoco divino dal cielo, 
aprì le porte e i cuori al Vangelo. «Donaci, o Padre,  
il tuo santo Amore» con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo:  
un solo corpo saremo nel Signore. Rit. 
 

Le porte chiuse, i cuori impauriti, sole e speranza  
morivano uniti; donò lo Spirito, fonte di pace, 
coraggio e gioia divennero brace. «L’abbiamo visto:  
il Signore è vivente!» con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
Vangelo e amore ti rendono presente. Rit. 

 

Radiosa luce inonda la terra, la tua Pasqua  
la rende più bella; nel tempo noi andiamo incontro 
alla domenica senza tramonto. «Maranathà!» 
 la tua Sposa invoca, con fede viva anche noi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
il tuo Pane speranza in noi rinnova. Rit. 

 

Canto finale 
 

Regina caeli, letare, alleluia: 
quia Quem meruisti portare, alleluia, 

resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum. Alleluia                         

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano, 

i tuoi santi doni. 
 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 
 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo. 
 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 
 

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 
 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 

 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sánguina. 
 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 


